
Se ti piaceSe ti piaceSe ti piaceSe ti piace  la nostra associazione e vuoi partecipare, tante sono 
le forme per farlo!!! 
Socio Ordinario (SO): € 15,00 l’anno - Socio Sostenitore (SS): € 10,00 al mese 
Socio Gold (SG): da € 121,00 l’anno, non solo in una volta 
E, se condividise condividise condividise condividi  i nostri valori e le nostre iniziative ma non puoi impegnartinon puoi impegnartinon puoi impegnartinon puoi impegnarti 
regolarmente, puoi sempre diventare       Amico (SA): Amico (SA): €€  5,005,00 
Effettuando il versamento con bollettino postale (c/c n. 27479401 intestato a “inSIemeVOLA onlus – 

Spoleto”) basterà indicare la sigla per la tipologia di socio nell’oggetto (es: “iscrizione 2012 Mario Rossi - 

SO”, per Socio Ordinario). 

Riceverai la tessera direttamente a casa tua!Riceverai la tessera direttamente a casa tua!Riceverai la tessera direttamente a casa tua!Riceverai la tessera direttamente a casa tua!    

E con soli € 5,00 in più, riceverai per tutto l’anno a casa tua “Il Chiodo”, il nostro principale 
organo di informazione!!! 

 

La Redazione 

consiglia... 
 

I VIZI 

CAPITALI 
Prediche 
 

Spoleto55 Festival 
dei 2Mondi in col-
laborazione con il 
Pontificio Consiglio 
per la Nuova 
Evangelizzazione 

 

 

6 LUGLIO: L′ACCIDIA 
Mons. Pierangelo Sequeri 
 

7 LUGLIO: LA LUSSURIA 
S.E.R. Card. Gianfranco Ravasi 
 

8 LUGLIO: L′IRA 
Fr. Enzo Bianchi 
 

14 LUGLIO: L′AVARIZIA 
S.E.R. Mons. Renato Boccardo 

 
Nel primo fine settimana della ma-
nifestazione, hanno già parlato dei 
vizi capitali: mons. Rino Fisichella, 
per “La Superbia”; don Andrea Lo-
nardo, per “La Gola”; mons. Vin-
cenzo Paglia, per “L’Invidia”. 

CENA DI AUTOFINANZIAMENTO CENA DI AUTOFINANZIAMENTO CENA DI AUTOFINANZIAMENTO CENA DI AUTOFINANZIAMENTO 

“BENVENUTA E“BENVENUTA E“BENVENUTA E“BENVENUTA E----STATE”STATE”STATE”STATE”    

GRAZIE a tutti coloro che hanno partecipa-
to, presenti e noi. Grazie al contributo di tutti 
abbiamo ricavato € 900,00 grazie alle quali 
siamo riusciti a: pagare l’assicurazione del 
pulmino e, in parte, del camion; saldare debi-
ti arretrati della scorsa “Festa del Volontaria-
to” e di “Un NaT@LE che sia TALE” (segno 
che il volontariato lo facciamo perché ci cre-
diamo, ad ogni costo… e grazie a chi ci ha 
aspettato), e ad anticipare le spese del ca-
mion per il trasferimento in Trentino di tende, 
tavoli e panche per i campi estivi, che sono 
alle porte!!! 
Ma la ricchezza più grande è stato arricchirci, 
almeno per una sera (e non solo), della pre-
senza di mamme, papà e nuovi volontari!!! 
GRAZIE ANCORA!!! 
 
 
 
 
 

“Se molti uomini di poco conto, in tanti posti 
di poco conto, facessero con amore cose di 
poco conto, il mondo cambierebbe” (Torelli). 

Da 5 a 100! 
 
Una serata sopra 
ogni aspettativa. 
Nessuno di noi 
avrebbe mai scom-
messo sulla parteci-
pazione di ben 94 
persone, e forse an-
che qualcosa di più, 
per una cena di auto-
finanziamento, nel 
bel mezzo della setti-
mana per giunta, sfatando il mito del 
“non si può fare nulla” se non di ve-
nerdì o sabato; anzi, sabato meglio di 
no, perché bisogna ‘ciondolare’ in giro 
(meno male che questo vale per po-
chi!). La sera pima dovevamo essere 
sessanta: alle ore 16 del giovedì i 
nuovi conti portavano oltre i novanta. 
Giro di sms e non è stato un problema 
offrire una ricca cena a tutti, con l’aiu-
to di molti. La famosa regola del “da 5 
a 100”, messa agli inizi da padre Mo-
desto, è sempre valida! E oggi più che 
mai! Oggi, sì, perché tra i tanti ‘no’ e 
alle tante negazioni che gravitano in-
torno alle famiglie, alla società, alme-
no nel nostro pezzettino di mondo 
dobbiamo solo dire ‘sì’ e accogliere. 
Non è più un desiderio ma un obbligo! 
Non si possono dire dei no e dove c’è 
spazio per due, ce n’è anche per dieci, 
cento e ancor di più. Quindi… bellissi-

ma serata, più per lo stare insieme 
che per il mangiare (anche se era otti-
mo!). Dall’entusiasmo, ci siamo fatti 
“prendere la mano” e abbiamo riempi-
to di foto della cena tutto questo nu-
mero di SpoletoVola, anche a pag. 4, 
dove ringraziamo con la fantastica 
torta di Lucia. Tante le persone che 
son venute prima per aiutare, e ne 
abbiamo guadagnata qualcuna anche 

per la riunione di 
lunedì scorso, duran-
te la quale abbiamo 
gettato le basi del 
comitato della pros-
sima Festa del vo-
lontariato. Grazie 
ancora a don Clau-
dio, per il magnifico 
spazio della Parroc-
chia di S. Sabino che 
ci ha offerto. 

A pag. 2, si parla di Volontariato con 
la ‘V’ maiuscola: da chi lo fa da tanti 
anni a chi ha iniziato da poco. Legge-
teci e, se vi va, partecipate. Stiamo 
scaldando i motori del pulmino e, lu-
nedì 9 luglio, partiremo per il campo 
famiglie. Abbiamo riempito il mezzo 
ma non esitiamo a dire ‘sì’ se si do-
vesse aggiungere qualcuno. Come 
rangers, accogliamo ancora ragazzi 
che desidereranno fare l’esperienza 
del campo a loro dedicato, dal 27 lu-
glio al 5 agosto. L’entusiasmo non 
manca… manchi solo TU! 

La Redazione 

 

Rangers Gruppo Ragazzi Spoleto 

MilleMani “inSIemeVOLA” 

1 luglio 2012 N° 9/2012 

Ci vediamo con le associazioni di volon-
tariato che vorranno partecipare alla 

12° Festa del volontariato 
(Villa Redenta, 28 agosto—1 settembre) 

VENERDI’ 6 LUGLIO ALLE ORE 18.30 
presso la 

PARROCCHIA DI S. RITA IN SPOLETO. 



L’esperienza di un  
nuovo volontario tra noi 

Mi sono avvicinato a questa attività 
a novembre, partecipando alla Col-
letta alimentare. Ero alla ricerca di 
un’esperienza che mi mettesse in 
relazione con gli altri e mi gratificas-
se. Lavorare con altri per aiutare 
persone più bisognose mi dà, 
ogni giorno, carica positiva. 
Sto ancora ai primi passi ma 
sono stato accolto come un 
amico, mi sono sempre senti-
to a mio agio ed accettato 
anche nelle mie difficoltà. Or-
ganizzare la cena (Benvenuta 
E-State) è stato il momento 
più significativo e divertente e, ora, 
rimbocchiamoci le maniche e tutti 
sotto con la Festa del Volontariato, 
che si svolgerà a Villa Redenta, dal 
28 agosto al primo settembre. 

Roberto Settimi 

Tempo per l’ascolto 
 
Quando si fa volontariato non esiste 
orario, non si può dire “non mi va, lo 
faccio un’altra volta”. Si fa perché ci 
si crede, perché c’è qualcuno che, in 
quel momento, ha bisogno di te, ha 
bisogno di una presenza amica e so-
prattutto di essere ascoltato. È un 
po’ quello che succede a me e  ai 
tanti volontari che, da diversi anni, 
si mettono a servizio presso la Men-
sa della Misericordia non solo per 
preparare un pasto caldo alle tante 
persone che arrivano ogni giorno 
ma, spesso, per dar loro un aiuto 
morale, anche semplicemente scam-
biando una parola, facendole sentire 
non ospiti, non emarginati, ma gen-
te con dignità che, per disavventure, 
è stata più sfortunata di altri. Ognu-
no ha la sua storia alle spalle, più o 

meno bella, ma il sorriso 
con il quale si viene accol-
ti, a volte, può far dimen-
ticare, anche se per bre-
vissimo tempo, i problemi 
quotidiani. 
Dedichiamo più tempo a 
chi ne ha bisogno e ricor-
diamoci sempre che “la 

cosa più triste che possa capitarvi è 
quella di non essere utili a nessuno” 
e, nel mio caso, è stata la frase at-
traverso la quale ho capito quale 
fosse la mia strada. 

Simona Picotti 
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Spazio alla famiglia 

a cura di Rita Musco 

Cambiano i tempi… e i gelati ne sono 

una prova!  

Mi capitava, qualche giorno fa, di riflette-
re sulle immagini e sugli slogan di una 
pubblicità di una marca di gelato. 
Che i gusti di tale dolce sono sempre più 
variegati e raffinati è sotto gli occhi di 
tutti, e sentir parlare di “tartufo” dalle 
nostre parti può voler dire avere tra le 
mani una golosità in ogni caso (estratta 
dalla terra o dal banco frigo). 
Ci sono i ‘vortici’ che nascondono una 
lamella di cioccolato che a spirale attra-
versa tutto il gelato, e che ci insegna a 
dare alla parola ‘vortice’ un significato 
gustoso. Ci sono quei gelati che non fini-
scono mai e che ricrescono sotto i morsi 
di chi li gusta, dando il senso dell’infinito! 
Poi, ci sono quei gusti che “si abbraccia-
no” e che colpiscono per la loro diversità. 
Ho trovato anche un tipo di gelato – per 
vampiri – che richiamava il senso della 
colata di sangue ad ogni morso. Cosa 
può pensare un bambino leggendo che 
una nota casa di gelati, qualche anno fa, 
ha lanciato i “sette peccati capitali” e 
che, adesso, si organizza un ciclo di in-
contri in città sui “sette vizi capitali”, te-
nuta da eccellenti teologi? Che siano 
esperti di gelati in incognito? Confusione. 
Su cui si può “giocare” giochi non proprio 
puliti. Con buona pace del gelato, che 
resta sempre e comunque buonissimo!!! 

A pag. 4, leggi cosa c’è 
da sapere sulla cena 
Benvenuta E-state 


